
C. NUMERO MINIMO DI PUNTI DI CAMPIONAMENTO PER MISURAZIONI IN SITI FISSI AL FINE DI
VALUTARE LA CONFORMITÀ AI VALORI CRITICI PER LA PROTEZIONE DELLA VEGETAZIONE IN
ZONE DIVERSE DAGLI AGGLOMERATI

Se la concentrazione supera
la soglia di valutazione superiore

Se la concentrazione massima è compresa
tra la soglia di valutazione superiore e quella inferiore

1 stazione ogni 20 000 km2 1 stazione ogni 40 000 km2

Nelle zone insulari, il numero dei punti di campionamento per le misurazioni in siti fissi deve essere calco-
lato tenendo conto del probabile profilo di distribuzione dell'inquinamento dell'aria ambiente e della poten-
ziale esposizione della vegetazione.

ALLEGATO VI

METODI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE CONCENTRAZIONI DI BIOSSIDO
DI ZOLFO, BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO, PARTICOLATO (PM10 E PM2,5),

PIOMBO, MONOSSIDO DI CARBONIO, BENZENE E OZONO

A. METODI DI RIFERIMENTO PER LA MISURAZIONE

1. Metodo di riferimento per la misurazione del biossido di zolfo

Il metodo di riferimento per la misurazione del biossido di zolfo è descritto nella norma EN 14212:2005
«Ambient air quality — Standard method for the measurement of sulphur dioxide by ultraviolet fluore-
scence».

2. Metodo di riferimento per la misurazione del biossido di azoto e degli ossidi di azoto

Il metodo di riferimento per la misurazione del biossido di azoto e degli ossidi di azoto è descritto nella
norma EN 14211:2005 «Ambient air quality — Standard method for the measurement of the concentration
of nitrogen dioxide and nitrogen monoxide by chemiluminescence».

3. Metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del piombo

Il metodo di riferimento per il campionamento del piombo è descritto nel presente allegato, punto A. 4. Il
metodo di riferimento per la misurazione del piombo è descritto nella norma EN 14902:2005 «Reference
method for determination of Pb/Cd/As/Ni in ambient air».

4. Metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del PM10

Il metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del PM10 è descritto nella norma
EN 12341:1999 «Qualità dell'aria — Procedura di prova in campo per dimostrare l'equivalenza di riferi-
mento dei metodi di campionamento per la frazione di PM10 delle particelle».

5. Metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del PM2,5

Il metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del PM2,5 è descritto nella norma
EN 14907:2005 «Standard gravimetric measurement method for the determination of the PM2,5 mass frac-
tion of suspended particulate matter in Ambient air.»

6. Metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del benzene

Il metodo di riferimento per la misurazione del benzene è descritto nella norma EN 14662:2005, parti 1, 2
e 3, «Ambient air quality — Reference method for measurement of benzene concentrations».
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7. Metodo di riferimento per la misurazione del monossido di carbonio

Il metodo di riferimento per la misurazione del monossido di carbonio è descritto nella norma EN
14626:2005 «Ambient air quality — Standard method for the measurement of the concentration of carbon
monoxide by nondispersive infrared spectroscopy.»

8. Metodo di riferimento per la misurazione dell'ozono

Il metodo di riferimento per la misurazione dell'ozono è descritto nella norma EN 14625:2005 «Ambient
air quality — Standard method for the measurement of the concentration of ozone by ultraviolet
photometry.»

B. DIMOSTRAZIONE DELL'EQUIVALENZA

1. Gli Stati membri possono utilizzare qualsiasi altro metodo di campionamento e misurazione a condi-
zione che riescano a dimostrare che esso dà risultati equivalenti a quelli dei metodi di cui al punto A o, nel
caso del particolato, qualsiasi altro metodo per il quale gli Stati membri interessati riescano a dimostrare che
presenta un rapporto coerente con il metodo di riferimento prescritto. In tal caso, i risultati ottenuti con il
metodo utilizzato devono essere rettificati con un fattore di correzione per ottenere risultati equivalenti a
quelli che si sarebbero conseguiti con il metodo di riferimento.

2. La Commissione può chiedere agli Stati membri di preparare e presentarle un rapporto per dimostrare
l'equivalenza a norma del paragrafo 1.

3. Nel valutare l'accettabilità del rapporto di cui al paragrafo 2, la Commissione fa riferimento ai suoi
orientamenti sulla dimostrazione dell'equivalenza (non ancora pubblicati). Se gli Stati membri hanno appli-
cato fattori di correzione provvisori per ottenere un'approssimazione dell'equivalenza, tali fattori devono
essere confermati e/o modificati con riferimento agli orientamenti della Commissione.

4. Gli Stati membri garantiscono che, ove opportuno, la correzione sia anche applicata retroattivamente
ai dati sulle misurazioni ricavati in passato per ottenere una migliore comparazione dei dati.

C. STANDARDIZZAZIONE

Per gli inquinanti gassosi il volume deve essere standardizzato alla temperatura di 293 K e alla pressione
atmosferica di 101,3 kPa. Per il particolato e le sostanze in esso contenute da analizzare (ad esempio il
piombo), il volume di campionamento si riferisce alle condizioni ambiente.

ALLEGATO VII

VALORI OBIETTIVO E OBIETTIVI A LUNGO TERMINE PER L'OZONO

1. Definizioni e criteri

a) Definizioni

Per AOT40 (espresso in (μg/m3)·ora) s'intende la somma della differenza tra le concentrazioni orarie
superiori a 80 μg/m3 (= 40 parti per miliardo) e 80 μg/m3 in un dato periodo di tempo, utilizzando
solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00, ora dell'Europa centrale (CET) (1).

(1) O l'ora del caso per le regioni ultraperiferiche.
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